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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00319082

ESC - Ente schedatore S580

ECP - Ente competente S580

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione luogo di attività produttiva

OGTT - Precisazione 
tipologica

fornace

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di scavo archeologico

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AN

PVCC - Comune Castelleone di Suasa

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Castelleone di Suasa

CTSF - Foglio/Data 11

CTSN - Particelle 596-597

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica
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GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 12.977605

GPDPY - Coordinata Y 43.613297

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR Marche

GPBT - Data 2000

GPBO - Note http://wms.cartografia.marche.it/geoserver/CTR/wms

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ STORIA/ Età antica/ Età romana

DTM - Motivazione cronologia analisi storico-scientifica

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

In data 5 giugno 2006 è iniziata l'assistenza archeologica ai lavori di 
scavo per l'edificazione di quattro capannoni industriale nel territorio 
comunale di Castelleone di Suasa in un'area adiacente alla strada 
comunale Pian Volpello a poche centinaia di metri dal parco 
archeologico dell’antica Suasa. Le operazioni di scavo consistevano 
nell'apertura di cavi di fondazioni quadrangolari (4 x 4 m) con un 
mezzo meccanico e benna piatta. All’arrivo della ditta S.A.C.I.- S.r.l. 
ne erano già stati aperti 18 (12 del terzo capannone e 6 del primo) e 15 
erano già stati gettati. Sotto controllo archeologico è stata indagata la 
restante zona su cui dovranno essere edificati i capannoni numero 1, 2 
e 4. Le modalità con cui si è proceduto all'esplorazione sono state 
diverse a seconda delle direttive ricevute e degli interventi effettuati: 
apertura dei saggi in corrispondenza dei plinti, di trincee esplorative e 
scavi più estensivi in corrispondenza delle strutture murarie. 
Capannone 1: Si è deciso di esplorare l'intera area del capannone 
interessata dalla presenza di strutture murarie. Quello portato alla luce 
sembrerebbe un complesso artigianale costituito da almeno tre 
ambienti di forma quadrangolare disposti a circondare su tre ladri un 
porticato sostenuto da almeno 12 pilastri quadrati in tegole in cui 
soltanto 10 sono stati portati alla luce. L'orientamento dei muri e 
rinvenuti ortogonali al tracciato della strada comunale di Pian Volpello 
che ricalca l’antica strada. Rilevante il ritrovamento di quattro fornaci 
per la cottura di laterizi e ceramica: 3 fornaci a pianta rettangolare e 
una fornace a forma circolare avente il diametro di 1,90 m che 
sembrerebbe appartenere alla categoria I a della classificazione Cuomo 
Di Caprio anche se data l'integrità del piano forato non è stato 
possibile rimuoverlo esaminare il tipo di sostegno dello stesso. 
Capannone 2: Soltanto uno scavo ha evidenziato la presenza di un 
muro costituito in ciottoli di fiume e frammenti laterizi legati da una 
malta grigiastra poco tenace. Capannone 3: saggi aperti e chiusi prima 
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dell’arrivo della ditta archeologica. Capannone 4: Solo se solo tre 
saggi sono stati rinvenuti dei muri con orientamento NW-SE. I 
materiali rinvenuti consistono essenzialmente in frammenti laterizi e 
frammenti di ceramica comune che non permettono di datare 
precisamente i ritrovamenti, fanno eccezione due frammenti di terra 
sigillata: un puzzone rettangolare con cartiglio e iscrizione su due 
righe e una matrice fittile di una testina femminile.

NCS - Interpretazione

Area riconducibile ad una zona produttiva della città romana di Suasa 
poco distante in cui erano presenti ben 4 fornaci per la cottura dei 
laterizi e della ceramica. Notevole anche la presenza di concotto e di 
scarti di fornace relativi anche questi alle operazioni di produzioni; 
una datazione precisa non può essere fornita anche se è ragionevole 
datare il complesso al I-II d.C.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità fitta

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente pubblico territoriale

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, artt. 1, 4)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo NCTN 319082

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2010

CMPN - Nome Silani M.

FUR - Funzionario 
responsabile

de Marinis G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2022

AGGN - Nome Bindelli F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Venanzoni I.


